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Filippo Fanzago e il primo Gabinetto Zoologico 
della Regia Università di Sassari 

L a Collezione zoologica dell'Università di 
Sassari nasce nel 1879, all'indomani del dif­

ficile pareggiamento dell'Università 1. Il profes­
sor Fanzago da Padova2, suo iniziatore, attri­
buisce da subito alla creazione di un gabinetto 
di zoologia il massimo rilievo programmatico, 
didattico e sperimentale. 
Filippo Pietro Fanzago proviene da nobile fami­
glia, illustre per uomini di scienza e personalità 
civili e accademiche3. Non si tratta però di un 
aristocratico conservatore: è allievo e amico di 
Giovanni Canestrini, il divulgatore e primo tra­
duttore di Darwin in Italia, scienziato militante, 
socialista, al centro di colorite dispute accade­
miche e filosofico - religiose, echeggianti nel­
l'appellativo popolare di "Professor Scimmia"4. 
Arrivato all'Università di Sassari appena venti­
settenne, Fanzago proietta in piena modernità 
positivista la cattedra di Zoologia e Anatomia 
comparata, animato dallo spirito dei tempi 
nuovi, che inizia a sentirsi in città attraverso 
impulsi e interpreti diversis. Un dinamismo feb­
brile, una sorta di orgoglio evoluzionistico ca­
ratterizzeranno in questa fase l'insegnamento 
zoologico, fino ad allora gerarchicamente ac­
cessorio rispetto alla blasonata Anatomia uma- Filippo Fanzago in un ritratto fotografico d'epoca 
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na, tanto quanto il mondo animale rispetto a 
quello umano. 
Parlando per la prima volta davanti a un pub­
blico di colleghi e studenti, nell'aula accade­
mica, il giovane professore difende la tlscrupo­
losa e giusta serietà della zoologia odierna", si 
augura che finalmente venga riconosciuta ti alle 
scienze naturali la somma importanza che giu­
stamente loro si spetta, come quelle dalle quali 
l'umanità attende lo scioglimento dei più vitali 
problemi, come quelle sulle quali uniche pog­
giar deve la vera filosofia". Al ti dommatismo or­
todosso", alle ipotesi formulate sulla base tldei 
cataclismi e delle creazioni successive", oppone 
il metodo scientifico, che tlpoggia sull'incrolla­
bile piedestallo dell' osservazione e dell' espe­
rienza" e indica Hil compito ben difficile del na­
turalista odierno: tracciare per quali vie le une 
diedero origine alle altre forme; scoprire come 
dal più semplice organismo si venne al più com­
plicato", ponendosi innanzitutto il problema 
della definizione delle specie, del passaggio dal­
l'una all'altra e delle differenze morfologiche6. 

Talpa cieca albina (Talpa europaea) 
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Al suo arrivo, ricorda con legittimo orgoglio per 
i progressi conseguiti, ha ricevuto unicamente 
"uno scheletro umano, tre scheletri di mammi­
feri inferiori, due di uccelli, due di rettili, uno di 
rana ed uno di pesce, 9 scattoline (sic) di insetti, 
alcune conchiglie ed alcuni animali inferiori 
[ ... ] Nessun libro. Una busta con due Q tre ferri. 
Il tutto accatastato sopra tre panche, in una 
stanzetta umida, poco illuminata, la quale era 
stata destinata per me ad uso di gabinetto, 
scuola, laboratorio e magazzeno!!!". Si prodiga 
in ogni modo per tifar venire ferri anatomici, 
[ ... ] apparato d'injezione, vasi da preparati ecc. 
ecc., lavorare con tutte le forze perché manco 
una lezione, possibilmente, restasse priva della 
necessaria preparazione anatomica dimostra­
tiva, ed in ciò unico mio ajuto furono alcuni 
studenti di cui nomi sono registrati allato alle 
preparazioni da loro fatte. [Fornisce] l'elenco di 
tutto quanto si è aggiunto di materiale scienti­
fico, materiale che trovasi oggi distribuito entro 
23 metri, circa, di bellissimi scaffali, ed entro 
l'anno le pareti delle due stanze ne saranno per 
intero tappezzate 7." 

L'elenco relativo al solo primo anno di attività 
comprende un numero notevolissimo di prepa­
rati - oltre 700: quelli di anatomia comparata, 
circa 150, sono frutto delle attività di laborato­
rio, il resto, le raccolte il più possibile complete 
di uccelli e molluschi, anfibi e artropodi, mam­
miferi e rettili, testimonia l'alacre entusiasmo 



di Fanzago e il tentativo di dare all'insegna­
mento dignità più incisiva, innanzitutto prowe­
dendo gli studenti del necessario per condurre 
studi sistematici e basati sull' osservazione di­
retta. 
Il più vecchio inventario dell'Istituto di Zoolo­
gia, Anatomia e Fisiologia comparate della Re­
gia Università di Sassari risale al 1882, e recepi­
sce le accessioni della Collezione a partire ap­
punto dal 1879. Dagli elenchi risulta che un 
gran numero di animali del gabinetto zoologico 
proviene dal Sassarese e rappresenta il prodotto 
delle raccolte nel territorio da parte del gruppo 
del professore8. 

Fanzago attiva i suoi contatti con il Continente. 
Arrivano in dono serie di uccelli e altra fauna. 
Oltre cinquanta preparazioni sono scelte tra 
quelle inviate dal Museo di Storia Naturale di 
Modena9• Numerosi esemplari vengono poi re­
galati da studiosi eclettici, nello stile dell' epoca: 
studenti, privati, esponenti del clero e sopra­
tutto docenti dell'Università l0, a conferma dei 
buoni rapporti che Fanzago comincia a istituire 
con personalità cittadine e con i colleghi, dopo 
una fase difficile di ambientamento al contesto 
sassarese Il. 
Al fine di disporre di materiali non facilmente 
reperibili in loco, provvede all'acquisto di serie 
di Uinsetti italiani ed esotici" - rispondenti alle 
esigenze delle sue specifiche ricerche sugli Ar­
tropodi - di U conchiglie marine e terrestri", di 

uccelli esotici e della Sardegna, di altri animali, 
strumentazioni, materiale espositivo, libri e 
macchinari. 
Le spese per il gabinetto zoologico appaiono ri­
levanti: segno di una nuova disponibilità econo­
mica e della volontà di rafforzare la cattedra, a 
cui non è estraneo il rettore Silvestrini, anch' e­
gli padovano. Fanzago è promosso nel 1882 
unico ordinario dell'anno 12, e incaricato dell'in­
segnamento della botanica. Nel 1883-84, a tren­
tun anni, è Cavaliere della Corona; professore 
anziano della Facoltà di medicina, fa parte del 
Consiglio accademico 13 . 

I dati riguardanti il periodo successivo sono 
scarsi. Le ultime pubblicazioni scientifiche note 
risalgono al 188414. L'acquisizione di preparati 
e materiali prosegue, molto ridimensionata e 
con una lunga interruzione tra il settembre 
1884 e il novembre 1886, fino al 1888. A quella 
data risultano presenti nel gabinetto zoologico 

Gatto selvatico (Felis silvestris lybica) 
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oltre 1600 esemplari, tra cui spiccano la colle­
zione ornitologica - con 700 uccelli della fauna 
sarda e dell'Italia settentrionale, uccelli esotici e 
una collezione di oltre cento nidi e uova -l'in­
sieme di scatole entomologiche, gli invertebrati 
e le preparazioni di anatomia comparata. I 
mammiferi rappresentano il nucleo meno con­
sistente, poche decine di esemplari l5. 

L'Annuario dell'Università per il 1886-87 ri­
porta, in calce al discorso del rettore Pisano 
Marras, l'annotazione un po' oscura: "non si è 
potuto inserire il discorso inaugurale, per legit­
timo impedimento del Professore che lo det­
tò"16. La prolusione risulta però enunciata pro­
prio dal professore di zoologia, e viene privata­
mente pubblicata a Padova, a cura della lontana 
ma sollecita famiglia 17. 
Fanzago fa ancora parte del corpo docenti per 
quell'anno e per il successivo, durante il quale è 
anche in grado di partecipare ad "alcune escur­
sioni nell'agro sassarese" con i suoi studentj18. 
La sua attività è però da tempo limitata da una 
grave malattia, di cui possiamo seguire la pro­
babile evoluzione attraverso la documentazione 
d'archivio della Facoltà di medicina. Assiduo 
segretario dei consigli di facoltà durante i primi 
anni, è assente alle riunioni dall'aprile 1884 al 
luglio 1885 e poi dall'aprile 1886 al settembre 
1887. L'ultima seduta a cui partecipa è del 4 
maggio 1888: per l'anno scolastico 1888/89 
VIene sostituito, all'ultimo momento e dopo 
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lungo indugio, dal collega di Fisiologia, Augu­
sto Corona 19. 
Filippo Fanzago muore a Sassari il 29 marzo 
188920 dopo un decennio di insegnamento uni­
versitario e appena trentaseienne, senza discen­
denza, neanche elettiva21 . La maggior parte 
delle nostre fonti, durante la lunga malattia, lo 
ha evidentemente dimenticato: Accademie, So­
cietà, Università di cui è stato parte, compresa 
quella di Sassari che non gli dedica il necrolo­
gio di prammatica nell'Annuario successivo. E' 
quindi fondamentale il dato del consiglio della 
Facoltà medica, che, riunito qualche giorno 
dopo, rievoca la figura "dell' amico e del collega 
[ ... ] d'animo gentile e generoso, d'intelligenza 
eletta, pieno di scienza e di dottrina [che] nel­
l'ultimo risorgimento di questo Ateneo, fu tra 
quelli che maggiormente contribuirono a far ri­
acquistare prestigio al medesimo, e a tenere in 
esso l'insegnamento al livello scientifico dei 
tempi"22. 
La notorietà scientifica internazionale di Fan­
zago è legata agli studi sugli Artropodi e all'i­
dentificazione di diverse nuove specie. Le pub­
blicazioni sono concentrate all'inizio della car­
riera e destinate a diminuire progressivamente, 
in particolare dopo il conseguimento dell' ordi- . 
nariat023. Documenti e materiali dimostrano le 
energie spese per la cura e l'allestimento della 
Collezione zoologica, a fini didattici ma anche 
espositivi e di fruizione pubblica, forse a sca-



Feto di Foca monaca (Monachus monachus) 

pito della ricerca. A questo si saranno aggiunti i 
problemi di salute e forse di perifericità scienti­
fica. 
L'istituto zoologico, dopo la supplenza di Co­
rona, vede, almeno fino all'inizio del nuovo se­
colo, un continuo avvicendarsi di docenti, che 
spesso ricoprono l'incarico per un solo anno ac­
cademic024 . I pazienti lavori classificatori e pre­
paratori necessari per incrementare la colle­
zione si fermano, o rallentano di molto. 
Mai più, nei decenni successivi, si registrerà un 
impegno per il museo paragonabile a quello del 
suo fondatore, tanto che ancora oggi, più volte 
spostati e ricollocati, deteriorati e lacunosi, 
privi degli originari riferimenti inventariali, 
scaricati ma spesso fortunosamente conservati, 
sono ancora cospicui, e riconoscibili con buona 
approssimazione, i nuclei originari del gabi­
netto zoologico di Fanzago. 
Le parole del preside Fiori echeggiano ancora 
come un invito per i "valorosi successori". 
un Museo di Zoologia e di Anatomia comparata 
da lui creato sta lì ad affermare la sua attività e il 

suo valore; e finché l'amore alle Scienze dura, e 
con esso, come speriamo e facciamo voto, que­
sta Sarda Università, [ ... ] quel Museo ricorderà 
eterno il suo nome, onorata la sua memoria. A 
questo segno, sicuro d'interpretare il sentimento 
dei colleghi, propongo che una modesta iscri­
zione, impressa su lastra marmorea e collocata 
in quel Museo, ricordi il nome del fondatore del 
medesimo. Sarà questo un atto di giustizia verso 
la memoria dell' amico e del collega, dell'inse­
gnante e dello scienziato, e che verrà apprezzato 
dai contemporanei e dai posteri. Sarà un esem­
pio ed uno stimolo ai valorosi successori, che 
abbiamo fiducia continueranno 1'opera del fon­
datore nel progresso dei tempi. 
E' questo, credo, il miglior modo di onorare la 
memoria di Filippo Fanzago."25 

STEFANIA BAGELLA 
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Note: 

1 Sul pareggiamento si veda Mattone 2002, Trova 2002. 

2 Archivio Storico dell'Università di Sassari, Registro del 
Personale dei Professori, voI. 56 II, 46, Prof. Filippo Fan­
zago. Nato nel 1852, assistente a Padova dal 1869 al 1874, 
passato alla stazione zoologica Dohrn di Napoli nel 1874 
- 75, straordinario a Sassari dall'A.S. 1878 -79, ordinario 
dal 1882. Si veda anche Fois 1991, p. 69. In Fanzago 
1881, p. I, si elencano i titoli: Prof. di Zoologia nella R. 
Università di Sassari, Libero insegnante nella R. Univer­
sità di Padova, Membro estero della I.R. Società Zoolo­
gico - Botanica di Vienna, Membro fondatore della So­
cietà Veneto - Trentina di Scienze Naturali e socio della 
R. Accademia di Scienze, di Lettere ed Arti di Padova, So­
cio onorario dell'Ateneo di Bassano e della R. Accademia 
Peloritana di Messina, Membro della Società Italiana di 
Scienze Naturali e di quella dei Naturalisti di Modena, 
Membro della Società Entomologica Italiana. Ringrazio 
il Prof. Roberto Pantaleoni per l'aiuto nella ricostruzione 
della carriera e dei rapporti scientifici di Fanzago. 

3 In particolare nel XIX sec. Francesco Luigi Fanzago 
(1764 - 1836), Rettore dell'Università di Padova e l'omo­
nimo conte Francesco Luigi Fanzago (1846 - 1904), Sin­
daco di Padova, fratello primogenito di Filippo. Gli An­
nuari dell'Università ne riportano lo stato nobiliare, per 
cui cfr. anche Fanzago degli Aliprandi, 19 .. !, p. 140. Per le 
notizie genealogiche e biografiche su Filippo Fanzago e 
gli Aliprandi - Fanzago ringrazio il dotto Daniele Ali­
prandi. 

4 Su Canestrini si veda Minelli, Casellato 2001. Fanzago al 
suo arrivo a Sassari ha già dato alle stampe venti pubblica­
zioni, di cui cinque portano anche la firma del Canestrini. 

5 Cfr. Fois 1991, pp. 56-57 e, per lo stesso anno 1879, il 
discorso d'inaugurazione del Circolo di Scienze Mediche 
e Naturali, Annuario del Circolo di Scienze mediche e na­
turali di Sassari, 1879. Del Circolo faceva parte lo stesso 
Fanzago. 

6 Fanzago 1878, p. 7 e p. 12. 

7 Fanzago 1880, p.1. 

8 Inventario dell'Istituto di Anatomia, Fisiologia Compa­
rata e Zoologia della R. Università degli Studi di Sassari, al 
30 giugno 1882 (Inventario 1882), Fanzago 1880, Pes 
1888, p. 3 e 13. 

9 Canestrini era stato tra i fondatori e primo direttore, dal 
1865 al 1869 , della società dei Naturalisti di Modena. In­
ventario 1882, nn. 10-26, pari a 53 esemplari. A riscontro 
le pagine d'Inventario del Museo di Storia Naturale di 
Modena - per cui ringrazio il dotto Ivano Ansaloni dell'U­
niversità di Modena - che registra in uscita verso Sassari 
Il mammiferi, 101 uccelli, 6 rettili, 8 anfibi, 35 mollu­
schi. Molti preparati erano però - riporta l'Inventario sas­
sarese - uin pessimo stato" . 

lO Donano uno o più preparati, come scrupolosamente ri­
cordato in Fanzago 1880, vari docenti: Pasquale Piga, An­
tonio Conti, Carlo Giannetti e Giacomo Pitzorno, Giu­
seppe Silvestrini, Luigi Macchiati, Pasquale Demurtas, 
Gaetano Mariotti; studenti: Cordella, Fadda; privati: sig. 
Filippo Carta, Marchese Pietro Fantini, Signor Quartara, 
Giuseppe Basini, Preparatore Emilio Panini; sacerdoti: 
Abate Cav. Francesco Sotgiu, Abate Cav. Stefano Piombin 
di Monselice (Pd). Figura anche la dicitura: uDono Museo 
di Torino". Per il feto di foca monaca e altri doni cfr. Pes 
1888, p. 21 ull prof. Antonio Conti ha fatto dono al Gabi­
netto di un feto di Phoca vitulina, uccisa a Porto - Tor­
res". Si tratta in realtà del feto di foca monaca ancora 
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conservato nella collezione. Nell'Istituto era presente un 
{(Quadro a cornice dorata con l'elenco dei donatori", In­
ventario 1882, n. 97. 

Il A questo proposito è emblematico il tentativo di uscire 
da una spinosa polemica accademica, Fanzago 1882. 

12 Discorso per l'inaugurazione dell'Anno Scolastico 
1882/83 del Rettore Silvestrini, Annuario Università di 
Sassari, A.S. 1882/83 p. 11. Verrà anche finanziato un po­
sto di preparatore, Annuario Università di Sassari, A.S. 
1883/84. 

13 Annuario Università di Sassari, A.S. 1883/84, p. 17 e 
p.43. 

14 Fanzago 1884 (a) e 1884 (b). 

15 Inventario 1882 e Prospetto delle variazioni in aumento 
o diminuzione degli oggetti esistenti al 30 giugno 1882 nel­
l'Istituto di Zoologia avvenute dal 1 0 gennaio 1883 al 30 
giugno 1888. 

16 Annuario Università di Sassari, A.S. 1886/87, p. 10 

17 Fanzago 1887, si veda anche Francesco Fanzago 1902. 

18 Pes 1888, p. 3 e 16. 

19 Archivio Storico dell'Università di Sassari, voI. 39 - VII 
Deliberazioni Facoltà di Medicina 1882 - 1905, Corona è 
incaricato per Zoologia, Anatomia e Fisiologia compa­
rate, Annuario Università di Sassari, A.S. 1888/89, p. 73. 
Ringrazio il prof. Antonello Mattone per l'aiuto e i consi­
gli nella ricerca d'archivio. 

20 Archivio Storico Diocesano di Sassari, Fondo Quinque 
Libri, Sassari San Nicola, Def. 17 (1877 -1897), p. 525. 

21 uFilippo Pietro morì appena trentasettenne nel 1886 
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[sic!] " [ ... ] uDal suo matrimonio con una nobile Bolla 
nacquero due figli, morti però in giovane età", Fanzago 
degli Aliprandi, 19 .. 1, p. 140. L'unico allievo conosciuto è 
Orlando Pes, che cura la redazione dell'Annuario Zoolo­
gico per il 1887/88 iT ... ] Rara amicizia, cordialità e fami­
liarità che tanto sono necessarie e che noi studenti più di 
tutti possiamo sentire tra maestro e discepolo [ ... ] Ed il 
merito è tutto esclusivo del nostro prof. Filippo Fanzago 
che ci fu maestro e donno", etc. Pes 1888, p. 16. Orlando 
Pes fu personaggio molto noto a Sassari, professore di 
Oculistica a Torino, Modena, Cagliari, Genova, genero di 
Enrico Costa e ardente fascista. 

22 Archivio Storico dell'Università di Sassari, voI. 39 - VII 
Deliberazioni Facoltà di Medicina 1882 - 1905, seduta del 
2 aprile 1889. 

23 Delle circa trentacinque pubblicazioni che gli si pos­
sono attribuire, alcune da riferimenti bibliografici in­
completi, ventiquattro risultano relative al periodo 1874-
1880 e nove al 1881-1887. Si veda anche Francesco Fan­
zago 1902. 

24 Annuari dell'Università di Sassari A.S. 1889-90 e ss; To­
gnotti 1997, p. 42. 

25 Archivio Storico dell'Università di Sassari, voI. 39 - VII 
Deliberazioni Facoltà di Medicina 1882 -1905, seduta del' 
2 aprile 1889. 
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